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I retroscena della congiura nei fascicoli del controspionaggio 

Telefonata «sbagliata» al SID bloccò 
il tentativo dei golpisti di Borghese 

Era Miceli il destinatario dell'avvertimento che « tutto era pronto » per l'occupazione del Viminale? — La comunicazione 
fu raccolta da qualcuno che era all'oscuro e diede l'allarme — Una strana smentita del ministero della Difesa 

Il fascista agli arresti ad Atene 

Massagrande 
attende in cella 

l'estradizione 
La decisione del procuratore greco in attesa che 
giunga la documentazione dall'Italia - Le gravi 
imputazioni contro il dirigente di Ordine nuovo 
L'altro neonazista Bizzarri ha scelto la Svizzera 

Sorte diversa, per ora, por i 
due neonazisti di « Ordine nuo
vo» rintracciati, e bloccati nei 
giorni scorsi in Grecia dopo la 
denuncia di alcuni giornali di 
Atene. 

Claudio Bizzarri, 34 anni, ex 
para, già condannato dal tribu
nale di Roma a tre anni di car
cere, è stato espulso dalla Gre
cia ed è riparato in Svizzera. 
Ha seguito cioè l'esempio di al
tri camerati che hanno trovato 
rifugio m duci paese per sfug
gire alla giustizia italiana sem
pre troppo lenta quando si tratta 
di arrestare dei fascisti. 

Elio Massagrande invece re
sterà in carcere fino all'arrivo 
della richiesta di estradi/ionc 
dall'Italia, richiesta sulla quale 
M pronuncerà un tribunale elle
nico. Se i documenti relativi al
la richiesti» di estradizione non 
saranno disponibili entro 40 gior
ni però, con ogni probabilità, 
ha precisato i! procuratore Ni
cola Ganosis, Massagrande ver
rà espulso in un paese di sua 
scelta. 

Il dirigente di « Ordine nuo
vo» è comparso ieri mattina dì 
fronte al magistrato in stato di 
fermo. Durante l'udienza, gli 
socio stati notificati i reati per 
J quali i'l ministero degli Esteri 
italiano ha chiesto ufficialmente 
dì aprire la procedura per la 
concessione dell'estradizione. 

Massagrande tramite un inter
prete ha tentato con il magistra
to di ripetere la farsa del per
seguitato politico, si è dotto vit
tima di una congiura ordita dai 
comunisti italiani e greci in ac
cordo con la polizia italiana e 
ha concluso mostrando al procu
ratore il suo passaporto. Dal do
cumento, secondo il dirigente 
di « Ordine Nuovo », si dovreb
be dedurre che all'epoca degli 
attentati di Ancona. Perugia e 
Bologna (che come si ricorderà 
provocarono molti feriti) egli 
non era in Italia. 

Questi attentati sono compre
si nei capi di imputazione che 
fn diverse inchieste sono stati 
elevati nei confronti di Massa-
grande. Tuttavia la richiesta di 
estradizione si baserà, come ha 
anunciato un funzionario gover
nativo che ha preso contatto 
con le autorità italiane, sulle 
accuse mosse dal giudi/e istrut
tore Tamburino il quale ha im
putato Massagrande di cospira
zione e sedizione. 

Come abbiamo detto per Clau
dio Bizzarri invece le cose so
no filate più lisce: infatti non è 
giunta alcuna richiesta da par
te delle autorità italiane e quin
di il neofascista veronese è sta
to raggiunto da un « provvedi
mento amministrativo P cioè un 
provvedimento preso dal mini
stro per P Ordino pubblico Sa
lone Ghikas. L'espulsione e av
venuta porche Bizzarri è « inde
siderabile » per il governo gre
co, tanto che gli è stato notifi
cato anche l'ordine a non rimet
tere più piede sul suolo elleni
co. Bizzarri ha lasciato Atene 
l'altra notte verso le 2*1 con un 
aereo di linea, All'aeroporto 
l'ha accompagnato la polizia. 
ma il neofascista ha trovato ad 
attenderlo la moglie di Massa-
grande. Sandra, che vive in 
Grecia con i! marito e tre 
figli. 

Subito dopo la partenza i gior
nalisti hanno chiesto a funzio
nari dell'ambasciata italiana m 
Grecia notizie più orecise sulla 
destinazione di Bizzarri. La ri
sposta ò stata * non sappiamo 
monte fai suoi movimenti». 
Successivamente però agenzie 
hanno diffuso note nelle quali 
ii afferma: «da fonti bene in
formate si e appreso che Clau
dio Bizzarri è già a Ginevra <>. 

Circa la posizione di Massa
crando in relazione ad eventuali 
reati commessi in Grecia, c'è 
da dire ere le autorità elleniche 
In queste ultime ore hanno più 
volte precisato che per ora non 
risultano caricl't pendenti nei 
«onf rotiti del neofascista. Tut
tavia, è stato affermato, sono 
In corso accertamenti. 

Infatti negli ulttiiu tempi ad 
Atene, ma anche in altre città, 
come Salonicco, sono comparse 
scritte inneggianti a " Ordine 
nuovo», gruppo chi- ha anche 
una versione greca. IVr di più. 
due giorni fa. è stala Tutta 
esplodere una bomba rudime.i 
tale proprio a Salonicco e l'or 
gani/zazione neofascista no ha 
rivendicato la paternità 

La polizia greca pò: starebl>e 
vagliando la posizione dei rnju 
fascisti italiani, non stilo qui'lla 
di Bizzarri e Massayrande, i'i 
Mpporto ai colU'̂ anienU ti a !•• 
§jrma/toru naz.ste iVtliane e ! 
r«&me dei colonnelli. K' nulo 

] infatti che molti personaggi Im
plicati nelle trame nere ave
vano trovato rifugio in Grecia 
quando c'era la dittatura mili
tare e che in quel periodo essi 
furono messi in grado di «la
vorare * tessendo una fitta rete 
di traffici con l'Italia. 

Dal 1968 fascisti italiani si 
sono recati in visita in Grecia 
incontrandosi anche con perso
naggi del tipo di Costas PJc-
vns, l'ideologo dell'infiltrazione. 
Notissimo è il viaggio al quale 
parteciparono uomini poi con-

! fluiti ne! MSI e altri, come Ma
no Merlino, e che segnò in pra
tica l'inizio in Italia della stra
tegia della tensione e della crea
zione di ambigui circoli buoni 
per ogni provocazione. 

P< 9 * i Elio Massagrande con un'interprete nella procura di Atene 

Pietosa vicenda in una vecchia casa del centro di Torino 

Sette bimbi chiusi in casa per anni 
da madre che lavora tutto il giorno 
I piccoli non hanno potuto neppure frequentare la scuola — La donna sola e povera 
temeva che glieli sottraessero — E' stata denunciata a piede libero, i figli in istituto 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 15 

La polizia femminile della 
questura di Torino è dovuta 
Intervenire, ieri, su un caso 
sconcertante, senza dubbio 
di difficile soluzione con gli 
attuali mezzi di prevenzione i 
e assistenza sociale a dispo

sizione, e che ha le sue radici 
in profondi squilibri sociali 
resi ancora più opprimenti 
dall'ambiente di miseria e di 
Ignoranza In cui questo 
dramma si è sviluppato. 

Una donna di 42 anni Er
nesta Lanzarotti che ha avu
to sette figli senza mai esse
re stata sposata, dipendente 
saltuaria di una Impresa di 
puUzle, ha tenuto da chissà 
quanti unni ! suol bambini 
in uno stato di semi segrega
zione chiudendoli, anche, per 
più giorni consecutivi, nel
l'alloggio In cui la famiglia 
abita. Per ciò che le era 
possibile, la donna non face
va mancare loro nulla (cibo, 
vestiario) spesso elemosinan
dolo, ma per procurarsi que
ste cose spesso abbandonava 
1 bambini, per molte ore al 
giorno. Impedendo loro di 
uscire, di recarsi a scuola, di 
giocare col coetanei. 

La vicenda è venuta alla 
luco lunedi sera, quando al
cuni del vicini di casa han
no telefonato alla polizia 
femminile Informando le 
Ispettrici di quanto accade
va. Una assistente la matti
na dopo ha effettuato un so

pralluogo, ma ha trovato la 
porta dell'alloggio (due stan
ze che danno sul ballatoio 
di una vecchia casa del cen
tro storico In via Palazzo di 
citta 14) chiusa dall'esterno 
con un grosso lucchetto, 

Attraverso I vetri, da uno 
spiraglio aperto tra la porta 
e le persiane serrate, l'Ispet
trice ha potuto scorgere sei 
bimbi, dei quali ora, si san
no nomi ed età. Paola di 9 
anni, Elda di 7. Lucia di 5. 
Mario di 4, Paolo di 2 anni, 
Luisa di appena un anno. 
Nello due stanze In luce elet
trica era accesa, il disordine 
e la sporcizia inimmaginabi
li; 1 bimbi assorti nelle più 
svariate occupazioni. La ma
dre, Ernesta Lanzarotti, 42 
anni, originaria di Tegllo In 
provincia di Sondrio, era. se
condo quanto aveva afferma
to la più grande del sei bim
bi, a lavorare, e sarebbe tor
nata per l'una. 

L'assistente, non potendo 
fare altro. 6 tornata nel po
meriggio per cercare di riu
scire a Incontrare la madre, 
e per rendersi meglio conto 
della vicenda. La donna, pe
rò, si era nuovamente assen
tata, portandosi appresso 
quattro del sei figli. I mag
giori. Non c'era altro da fare 
che forzare 11 lucchetto, e 
fare In modo che Ernesta 
Lanzarotti si presentasse In 
questura nel tentativo di 
chiarire 11 suo comportamen
to. I due ragazzi più piccoli. 
Intanto, sarebbero stati affi

dati ad un Istituto, TIPI. 
Stamane la donna si è pre

sentata alla dottoressa Mei-
ni. la quale solo dopo pa
recchi sforzi è riuscita a vin
cere la sua diffidenza, facen
dola parlare. 

Una delle prime cose che 
ha detto (« non sono una 
puttana. I bimbi dovete la
sciarmeli ») ha rivelato alle 
assistenti di polizia un for
tissimo attaccamento verso 1 
figli. La storia di Ernesta 
Lanzarotti si può riassumere 
In poche battute: nata In 
campagna, a 14 anni lasciò 
la famiglia e perse ogni con
tatto. La prima figlia che eb
be, Marisa ha ora 12 anni è 
stata affidata dapprima ad 
un Istituto In segutto fu da
ta In adozione, e forse que
sto è all'origine del compor
tamento strano verso gli al
tri figli, avuti tutti da pa
dri diversi, O la paura di 
perderli, o un distorto senso 
dell'educazione verso sacrifi
ci ai quali, secondo lei, 1 
suol bimbi sarebbero andati 
Incontro nella vita hanno 
fatto In modo che la donna 
11 tenesse chiusi In casa, per 
sottrarli a quanti « volevano 
portarglieli via ». 

In questura è stato affron
tato Il problema di dare lo
ro un'assistenza più adegua
ta di quella che può offrire 
loro la madre. Ernesta Lan
zarotti non era dapprima 
d'accordo ad affidarli ad un 
istituto (negli ultimi mesi 
aveva perfino rifiutato le 

quote assistenziali dell'IPI, 
circa 50 mila lire al mese for
se per timore di chissà qua
le ricatto Ideato per sottrar
le 1 figli), ma in seguito si 
è fatta docilmente convince
re. I bimbi, interrogati, si 
sono dimostrati contenti di 
andare In un collegio, forse 
per la novità della cosa, for-
so perchè potranno cosi in
staurare quei rapporti di 
amicizia che a loro sono sem
pre mancati. 

Massimo Mavaracchio 

Violenta scossa 

di terremoto a 

Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA 

16 mattina 
Violenta scossa di terremoto a 

Reggio Calabria: all'1,10 di 
questa notte la terra ha trema
to per vari secondi svegliando 
tutta la città. Il fenomeno ha 
raggiunto un'intensità valutabi
le tra II 7. e l'8. grado della 
scala Mcrcalll. 

Secondo le prime notizie non 
vi sono state vittime o anche 
i danni alle cose risulterebbero 
di lieve entità perché Reggio 
Calabria è stata ricostruita» con 
criteri antisilmici. Quasi tutti 
gli abitanti hanno passato la 
notte all'addiaccio. 

I testimoni al processo dell'assassino del maresciallo 

Un brigadiere: «All'alt Ognibene sparò» 
La deposizione del militare che insieme a Maritano affrontò il brigatista sulle scale del palazzo di Robbiano 

Dalla redazione 
MILANO. 15 

Robc-to Ognibene. 11 giova 
ne « br.gatista rosso » accu
sato eli aver ucciso 11 mare-
sciallu del carabinieri Felice 
Maritano, non era stamane 
presento .n aula perchè In
disposto, ma il presidente del
la seconda Corte d'Assise, DI 
MIsc:o, ha deciso di aprire 
egualmente l'udienza per 
ascoltare alcuni testimoni. 

Il primo dei cinque ad es
sere n-terrogali è stato II bri
gadiere dei carabinieri Gere
mia Fumo. Assieme al ma-

I rese mi lo Maritano e al bri-
xadieit Callpano, Fumo fu 
uno do tre militi che. nella 
notto del 13 ottobre '74. af 
Montarono Ognibene, nell'ap-
p.i ttmento-covo do: « briga
tisti », intimandogli di arren
dersi. « Lui Invoce sparo 
— ha dotio .starnano Fumo — 
<• ir), i , pri'cip.tammo KIU 
dalie scale por arrestarlo. An

ch'Io, fra 11 terzo e 11 secondo 
piano, :-panu un colpo, Poi 
feci per tornare indietro per 
chiamare Grasso e Sutera. 
che erano andati a dormire. 
Loro però si erano già sve 
gitati, richiamati dagli spari 
Sentii allora gridare Callpano 
dal pianterreno: venite giù, 
Il maresciallo Maritano è sta 
to ferito. Andai allora a te 
lefonare alla caserma di Pan. 
tlgliate perchè tacessero ve
nire una autoambulanza » 

Dopo ancora un testimone, 
vengono chiamati separata
mente il capitano Luciano So 
no e il tenente Salvatore Be 
vacqua Sono 1 due ul'llclali 
che hanno firmato il verbale 
di sequestro dell'auto « Ford 
Escort » con targa falsa e 
delle chiavi della stessa mac
china, trovate negli abiti di 
Ognibene. Il primo conferma 
Il verbale e dichiara che, a 
segnilo eli accertamenti, 6 ri
sultalo che IH vettura era 
stata affittata nel mese di 

i settembre, e che 11 numero 
della targa falsa risultava ap
partenere a un mezzo del
l ' A r a di Milano. 

Al tenente Bevacqua viene 
chiesto dalla parte civile se 
venne data notizia al magi-
strat. di Lodi dell'avvenuto 
sequestro dell'auto e delle 
chiavi La risposta è affer
mativa. Non risulta, tuttavia, 
che I magistrati di Lodi ab
biano svolto indagini in que
sta direzione. 

Ognibene. peraltro, ha di
chiarato di essere giunto a 
Robbiano in taxi. Se Invece 
vi è giunto con una macchi
na, sarebbe stato interessante 
stabilire se vi ern arrivato 
solo o in compagnia. In teo. 
ria. se fosse stato assieme 
ad un altro, la cosa potreb
be riguardare molto da vi
cino questo processo. In via 
Ipotetica il suo accompagna
tore poli'obbo aver parteci
pato a ia sparatoria. Non si 
dimentichi, infatti, che 11 cor

po ormai agonizzante del pò 
vero maresciallo venne tro 
vato accanto al portone d'in 
grosso dello stabile. 

In ogni caso, 1 magistrati 
che hanno condotto l'istrutto 
ria e che hanno rinviato a 
giudizio Ognibene avrebbero 
dovuto svolgere anche questa 
Indagine. 

A seguito dell'ultimo inter
rogatorio, la difesa ha pre. 
sentalo un'istanza por otte
nere una perizia sugli Indu
menti di Ognibene. al fine 
di stabilire se nel suoi vesti
ti vi sia una tracciu di pal
lottola sparata a tergo e se 
può essere identificata con la j 
pallottola trovata in un appar
tamento al pianterreno, fuo
ri del quale fu trovata anche 
una macchia di sangue. 

Su questa istanza la Corte 
deciderà nella prossima 
udienza, fissata per la mat
tina del 23 gennaio prossimo. 

I. p. 

Il golpe Borghese fu blocca
to all'ultimo momento proba
bilmente perchè la telefonata 
che doveva far scattare le pro
tezioni all'interno dell'appara
to statale fu presa da una per
sona estranea al complotto. Il 
fatto che terzi non al corren
te del plano ormai sapessero 
cosa stava per avvenire, co
strinse 1 protettori del golpi
sti prima a tergiversare, poi 
a prendere tempo, ed Infine 
a Impartire il contrordine. 

Questa ricostruzione del re
troscena del golpe Borghese 
e del suo fallimento è uno del 
punti più Importanti che e-
mergerebbero dal rapporti che 
11 Sld ha consegnato Ieri al 
giudice istruttore che indaga 
sulle trame eversive. SI trat ta 
di diversi fascicoli (si dice 
800). contenenti secondo quan
to è stato possibile accertare 
(e le conferme sono state va
rie ed autorevoli), elementi 
raccolti dal controspionaggio 
che si riferiscono ad un lun
go periodo, cioè dal 1962 al 
1970. Ovviamente la stragran
de maggioranza dei documen
ti riguarda gli anni Immedia
tamente precedenti al tentati
vo golpista del «principe ne
ro», cioè II 196R e il 1969. In
fine, nei « dossier » portati da 
un maresciallo del SID alla 
magistratura, e alla stessa 
illustrati dal colonnello Geno
vesi, sempre del controspio
naggio, si narrerebbe, come 
abbiamo detto. Il retroscena 
del fallimento del golpe. 
Alla luce di queste notizie 

che non sono ufficiali, ma co
munque di fonte degna di fe
de, appare veramente incom
prensibile Il comunicato dira
mato Ieri mattina dal mini
stero della Difesa. 

In questa nota, diffusa dalle 
agenzie di stampa si afferma 
«che non è stato mal prepa
rato e quindi non è stato mai 
consegnato alla magistratura 
un nuovo dossier sul cosiddet
to golpe Borghese. Risulta In
vece che li SID invia alla ma
gistratura solo quegli atti di 
archivio che essa di volta in 
volta richiede a chiarimento 
di eventi successivi all'8 di
cembre 1970. Una richiesta In 
tal senso è stata formulata 
recentemente della magistra
tura e gli atti relativi saran
no quanto prima esibiti ». 

Ora delle due l'una: o il mi
nistero della Difesa non vie
ne messo al corrente con pre
cisione di quanto 11 SID fa. o 
volutamente 11 ministero ha 
scelto di tacere sull'Invio di 
questo materiale. In entrambe 
le Ipotesi, ci troviamo di fron
te ad una situazione quanto
meno sconcertante 

Ma ritorniamo al contenuto 
del fascicolo che è stato con
segnato ieri matt ina ai giudi
ci romani. In sostanza, attra
verso questi att i , come si può 
ricostruire quanto è avvenuto 
la notte t ra il 7 e l'8 dicem
bre 1970? 

Un dato è stato già assoda
to: I golpisti contavano sullo 
appoggio di precisi settori del
l'apparato statale, e In parti
colare delle forze armate. Evi
dentemente qualcuno, !n alto, 
aveva dato precise assicura
zioni di copertura se non di 
Intervento. Ora quella notte, 
verso le 23, e anche questo è 
certo, una persona (forse 
Franco Antico di « Civiltà Cri
stiana », l'organizzazione della 
destra oltranzista clericale) 
telefonò ad un ufficio del mi
nistero della Difesa, e più 
precisamente del controspio
naggio. In quale veste fece 
questa telefonata? In qualità 
di confidente o In qualità d! 
congiurato? 

Per ora 1 magistrati propen
dono per la seconda ipotesi, 
cioè che Antico era nel nume
ro di coloro che volevano ten
tare l'avventura autoritaria. 
Se è cosi, bisogna per forza di 
cose dedurre che il dirigente 
di « Civiltà cristiana » telefo
nò convinto di trovare dall'al
tra parte un « amico » cioè 
uno che sapeva perfettamente 
cosa si stava preparando. 

Ed è a questo punto che 
deve essere accaduto, almeno 
cosi sembra si possa dedurre 
dai documenti del SID conse
gnati alla magistratura, qual
cosa che i golpisti non aveva
no previsto. 
SI pensi alla tesi del giudice 
Istruttore di Padova Tamburi
no, e cioè che all'Interno del 
SID da anni funzionava una 
struttura parallela in combut
ta con 1 fascisti. Probabilmen
te la telefonata è stata presa 
da qualcuno che non stava al 
gioco, cioè da qualcuno che 
non faceva parte della « strut
tura deviata ». 

A quanto pare questo «si
gnor X » trasmise la comuni
cazione a Miceli ma Miceli 
non si mosse subito. Ora si 
trat ta di vedere perchè l'alto 
ufficiale per quasi tre ore si 
affannò a chiamare subalterni 
e personalità militari e politi
che, e non diede subito l'al
larme. E' stato perchè ha vo
luto coprire 1 congiurati, o 
perchè voleva correre ai ri
medi nella precisa convinzio
ne che 11 gioco dei golpisti 
era stato scoperto? 

Non s! t rat ta di Interroga
tivi di poco conto, perchè dal
le risposte che la magistratu
ra riuscirà a dare ad essi si 
potrà saldare o meno li ten
tativo eperslvo del 1870 (e for
se anche altri episodi prece
denti, ad esemplo la strage di 
piazza Fontana) agli avveni
menti più recenti fino ad ar
rivare al tentativi autoritari 
progettati per l'agosto e l'ot
tobre .scorso. 

A seconda delle risposte, si 
potrà stabilire se Miceli era 
uno che si limitò a favorire 
con il silenzio I congiurati, o 
Invece ero una pedina fonda
mentale, perchè al corrente 
sin dal primo momento del 
tentativo golpista. 

Paolo Gambescia 

Da parte dei magistrati torinesi 

Verrà ascoltato 
anche Gronchi sul 
fascista Salcioli? 

Su una vantata e discussa parentela — Un documento rilasciato rapidamen
te dal consolato di Barcellona — Precisazioni e smentite dell' ex presidente 

Dal nostro inviato 
TORINO. 15 

Enzo Salcioli, fascista, as
solto per insufficienza di pro
ve al processo di Lucca sui 
fatti della Valtellina e della 
Versilia, da tempo rifugiato 
in Spagna, è un pazzo mito-
mane — come ebbe occasione 
di affermare Andrcottl quan
do era ministro della Dife
sa — o è un ufficiale del SID 
al corrente di molte cose, 
come sostiene lui? In altri 
termini, le sue affermazioni 
(secondo le quali l'ex amba
sciatore Edgardo Sogno par
tecipò a Parigi con Giannet-
tini e Martini-Mauri ad una 
riunione nel corso della qua
le fu stabilito che il conte 
Rata Del Vallino sarebbe sta
to vice presidente nel nuovo 
« organigramma governati
vo)!) sono o no attendibili? 

E' per dare una prima ri
sposta a queste domande 
che probabilmente gli Inqui
renti torinesi. 11 giudice 
istruttore Luciano Violante e 
11 PM Vincenzo Pochettlno, 
dovrebbero Interrogare, for
se nella prossima settimana. 
II senatore a vita ed ex pre
sidente della Repubblica Gio
vanni Gronchi. Il perchè di 
questo Interrogatorio si tro
va nello stato di famiglia di 
Enzo Salcioli e. più ancora, 
nelle dichiarazioni da lui re
se a Barcellona al giornali
sti che lo avvicinarono. 

In breve, la madre di Sal
cioli, Zella Bottina, è nata 
li 6 giugno 1885 a Pontedera 
da Giovanni Battlna e Albina 
Gronchi: non è un caso di 
omonimia, ma — almeno a 
quanto riguarda Salcioli — 
uno stretto i-apporto di pa
rentela (« La mia nefasta 
parentela con Gronchi », per 
usare la sua espressione). 
ed è grazie a questa paren
tela che Enzo Salcioli milita,-
re di leva nel '51-'52, finisce 
alla scuola di Caserta, dalla 
quale esce col grado di sot
totenente. 

Eletto presidente della Re
pubblica il 29 aprile 1955. 
l'onorevole Gronchi — af

ferma sempre Salcioli — chia
ma Il giovane ufficiale pres
so di sé, e il pronipote en
tra nel seguito del presiden
te come uomo dell'allora 
SIFAR. ed anzi svolge alcu
no missioni a Pontedera e 
Pisa per conto di Gronchi. 

Se sono vere le sue afferma
zioni, fa anche di più: ac
compagna Il Presidente della 
Repubblica a Mosca, ne! viag
gio ufficiale che si svolse dal 

fi ali ' ll febbraio 1960. Infine, 
nel 'tì9 — oramai maggiore, 
dice, od uomo del SID - di
resse con altri l'ufficio di con
trospionaggio alia scuola di 
guerra aerea delle Cascine. 

A questo punto, è evidente 
il valore che può avere una 
deposizione del senatore Gron
chi: se le afférmazioni di Sal
cioli sono vere, rade comple
tamente il tentativo di to-
g.iere validità alle sue rivela
zioni, aifermando. come è 
.-tato fatto, che tutto il suo 
servizio militare si riduce al 
mesi trascorsi In manicomio. 
D'altro canto, c'è qualche cosa 
d'. più, poiché Salcioli Ila al
larmato che la sua presenza 
n Mosca, a fianco del Presi
dente della Repubblica, è ri
scontrabile anche attraverso 
1 servizi trasmessi dalla tele
visione in quella circostanza. 

In ambienti vicini alla fa
miglia del senatore Gronchi, 
secondo quanto riferisce una 
nota d'agenzia, non risulta 
la parentela di cui ha par
lato Salcio!! nell'Intervista. 
Viene esclusa inoltre l'eve>-
tualltà che Salcioli abbia fat
to parto del seguito dell'ex 
precidente della Repubblica 
nella visita fatta nell'URSS. 
E' stato Infine riferito eh? 
Gronchi non ha conosciuto 
né ha .sentito parlare di Sal
cio!:. L'ex presidente avreb
be detto di aver conosciuto 
un Salcic'.i nel 1909-1910 a 
Pontedera, nel circolo catto
lico, ma aveva la sua età e 
non si tratterebbe quindi del
la persona che si trova at
tualmente in Spagna. Da 
quel tempi Gronchi non ri
corda di aver mal avuto con
tatti con una persona di tale 
nome. 

Un altro accertamento — e 
qui Gronchi non c'entra più 

- dovrà stabilire se è vero 
che nell'aprile del '70 Salcioli 
partecipò ad una riunione di 
25 ufficiali del SID. che si 
tenne prima in un albergo d! 
Torre del Lago Puccini, e 
poi — dopo che la prima se
de era stata scoperta — nella 
pensione «Rosy», di Marina 
di Vecchiano: riunione nella 
quale gli ufficiali avrebbero 
esaminato lo stato di prepa
razione del « golpe » di Vale
rio Borghese. 

Perché, matto o no, certo 
Salcioli è coinvolto in molte 
cose, e gode di strane prote
zioni o di una grande for
tuna. Inesplicabile, ad esem
pio, la storia del suo arrivo in 
Spagna: giunse a Barcellona 
nel luglio del '70 privo di do
cumenti, e tuttavia l'undici 
dello stesso mese, sulla base 

Due « boia chi molla » 
condonati dopo aver 
assaltato la questura 

REGGIO CALABRIA, 15. 
Con una incredibile e gravis

sima sentenza la Corte d'As
sise d'appello di Lecce ha ri
dotto, condonandola del tut
to, la pur lieve condanna In
flitta dal tribunale di Lecce, 
in prima Istanza, contro due 
pericolosi « bombardieri neri » 
di Reggio Calabria: Giuseppe 
Schirinzi e Aldo Pardo. Co
storo, il 7 dicembre 1969, 
quando il disegno criminoso 
della trama eversiva si anda
va precisando nel Paese, era
no stati individuati da agenti 
di polizia qun.i autori di un 
attentato dinamitardo contro 
la questura. 

Un potente ordigno esplosi
vo, che ha provocato notevoli 
danni allo stabile, era stato 

lanciato dai due contro 11 
plano Inferiore della questura 
ferendo un sottufficiale. 

Il processo, effettuato due 
anni dopo presso 11 tribunale 
di Lecce per legittima suspi
cione, si concluse con la con
danna di Pardo e Schirinzi a 
quattro anni di reclusione cia
scuno. 

Oggi, a cinque anni di di
stanza dal criminale episodio, 
nonostante I due, soprattutto 
Schirinzi, si siano «distinti» 
in ripetuti atti criminali e 
teppistici durante e dopo) fot
ti di Lecce, la Corte d'Appello 
ha riformato la precedente 
sentenza, condannandoli a due 
anni di reclusione, interamen
te condonati. 

degli elementi dell» carta di 
identità 30363870 rilasciata 
da) comune d: Pontedera 11 
primo giugno 1966, a firma 
del cancelliere del consolato 
Livio Dlnl fu rilasciato ad 
Enzo Salcioli, nato a Torino 
il 23 settembre 1930, tecnico 
elettronico, il documento 
provvisorio di viaggio n. 36. 
« essendo II predetto entrato 
in Spagna privo di passa
porto ». 

Sorprendente non è la cele
rità con cui il documento ven
ne rilasciato; sorprendente è 
.1 fatto che il documento 
venne consegnato, perché po
tesse liberamente muoventi 
fuori d'Italia, ad un uomo 
che in quel momento era ac
cusato dalla giustizia italiana 
di associazione a delinquere, 
attentati , detenzione abusiva 
di armi: 

Proprio quella sconcertante 
sentenza — che assolve anche 
Fumagalli, come si ricorderà 
— avendo liberato di ogni de
bito con la galera Salcioli. do
vrebbe In teoria permettergli 
di venire a deporre come teste 
per ripetere alla magistratu
ra le cose dette alla stampa 
e nel servizio televisivo di 
« AZ », che non fu mai tra
smesso: In questo senso, è 
probabile che il dottor Violan
te gli invìi un mandato di 
comparizione, ma sarebbe 
davvero sorprendente se Sal
cioli accogliesse l'invito. 

Mentre si intensificano ! 
ritmi dell'inchiesta torinese 
su questo terreno, si è prati
camente chiusa la parte rela
tiva al traffico d'armi della 
MGM: tutti gii arrestati sono 
stati interrogati e concorde
mente hanno affermato di 
aver agito nella convinzione 
di non commettere alcun rea
to: unica eccezione 11 conte 
Boschetti, Il quale ha Invece 
sostenuto di essersi opposto al 
traffico d'armi, ma di essere 
stato posto di fronte al fatto 
compiuto. La posizione di Bo
schetti ha creato una piccola 
complicazione procedurale: e-
gli. Infatti, aveva lo stesso di
fensore del tedesco Lentz — 
l'avvocato Stufler — che si e 
trovato a tutelare due Imputa
ti m conflitto tra loro. 

L'avvocato Stufler ha rinun
cialo alla difesa di Lentz, che 
è stato pertanto assistito d'uf
ficio, durante l'interrogatorio 
dall'avvocato Mlnnl, che di
fende l'analista palermitano 
Mlcalizlo. coinvolto nell'in
chiesta sul «Direttorio» del 
«Fronte nazionale». 

La prossima settimana. Infi
ne, probabilmente il dottor 
Violante e 1 periti, capeggiati 
dal professor Cavenago, della 
università di Genova, si in
contreranno a Bologna col 
dottor Velia, che indaga sulla 
strage dell'« Italicus » e con 1 
periti che hanno esaminato lo 
esplosivo che provocò la stra
ge. E' Infatti confermato 
quanto già prospettato setti
mane addietro: il tipo di con
gegno a tempo che scoppiò t r a 
le mani del fascista Benvenu
to a Genova è lo stesso d! 
quello deir« Italicus ». 

In particolare, risultano e-
guall, secondo 1 periti, la mar
ca e 11 tipo di orologio usati, 
il filo elettrico ed il nastro 
Isolante, nonché la tecnica di 
fabbricazione. 

L'Incontro di Bologna do
vrebbe servire per un ulterio
re confronto degli esami ese
guiti separatamente e che 
sembrano condurre alla con
clusione di una Identità di si
stemi. D'altra parte, come al 
ricorderà, l'agente del SID 
Torquato Nicoli aveva già af
fermato che la bomba dello 
« Italicus » era stata posta da 
Piero Benvenuto. 

Kino Marzullo 

L'istruttoria a Bologna 

Altre gravi imputazioni 
per la banda d'Argelato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 15. 

E' stata ulteriormente allar
gata l'area entro la quale po
trà agire il giudice istruttore 
a cui, scaduti I termini di leg
ge per la istruzione somma
rla, è stato affidato 11 prose
guimento della inchiesta sul
l'uccisione del brigadiere del 
carabinieri Andrea Lombardl-
nl. falciato con una raffica di 
mitra 11 5 dicembre scorso dal 
rapinatori che miravano a Im
possessarsi delle buste paga 
del dipendenti dello zuccheri
ficio « Silz » di Malacappa di 
Argelato. 

Contro gli affiliati alla ban
da. Infatti, Il sostituto procu
ratore della Repubblica dolt. 
Persico ha elevato anche le 
Imputazioni di costituzione di 
bande armato e di Importa
zione clandestina nel territo
rio nazionale di armi, muni
zioni ed esplosivi, Oltre al sul-

I cida Bruno Valli. 1 banditi di 
Argelato iClaudlo Vlcinelli, 
Stefano Bonora, Ernesto Ri
naldi. Stefano Cavina. Franco 

i Franciosi, Claudio Bartollnl e 
la latitante Marzia Lelln 
avrebbero. Infatti, trasferito in 
Italia, bombe a mano od ni
tri ordigni di morte, messi 
assieme saccheggiando un de
posito militare dell'esercito 
svizzero. 

Da questa impresa, non si 
sa bene In che epoca compiu
ta, deriverebbe l'interesse del
la magistratura o dei servi/i 

I di sicurezza elvetici noi con-
i fronti dei quattro rapinatori 

(Franciosi. Cavlna. Rinaldi e 
Bartollni) che furono cattura
ti sul territorio della Confe
derazione, nemmeno un paio 
di ore dopo che erano riusciti 
a varcare clandestinamente il 
confine, e l'Interesse di quel 
nucleo speciale del carabinie
ri di Torino per I quali la 
scorsa estate operò quel Sil
vano Girotte ex legionario 
fattosi frate guerrigliero In 
Sud America e per questo 
chiamato « fratello mitra ». 
che riuscì a Infiltrarsi t ra le 
cosiddette « Brigate rosse ». 
col risultati noti. 

Le indagini svolte dagli uf
ficiali di questo gruppo spe
ciale (a Bologna si è trasfe
rito da oltre un mese 11 capi
tano Sechi) puntano proprio 
sul presupposto che 1 banditi 
di Argelato possano offrire io 
stesso interesse politico delle 
cosiddette « Brigate rosse ». 
perché si afferma che essi 
facciano parte di una forma
zione parallela a questo. 

D'altro canto, la sprovvedu
tezza del protagonisti della 
tragica Impresa di Argelato. 
11 fa pensare capaci di essere 
stati abilmente Istigati e ma
novrati proprio per questa 
funzione, provocatoria e di
versiva al tempo stesso, da 
chi ha interesse ad evocare, 
riproporre, riesumare la per
fida tesi delle opposte violen
ze, degli estremi che si toc
cano o si Identificano. 

E' un fatto, ad ogni modo, 
che il brutale assassinio do] 
brigadiere Lombnrdini potreb
be peri otta monte servire a 
questo scopo. Però è storica

mente vero che le impreae di 
questi sciagurati si esplicano 
puntualmente quando, sia pu
re a fatica, si fa strada quella 
verità che è scomoda alla 
« ma-ggloranza silenziosa » e. 
per meglio dire, a quella de. 
stra che da anni, impunita, 
complotta e ordisce trame per 
scardinare lo Stato nato dalla 
Resistenza. 

La materia per piegare • 
queste aberranti esigenze la 
indagine che. Invece, speria
mo, riesca a smascherare e 
fare piazza pulita anche di 
questa ultima centrale di pro
vocazione, non manca. Nelle 
accuse di associazione a de
linquere mosse alla banda di 
Argelato è Indicata come « mo
tivazione » la « necessità » di 

i finanziare pseudo-organizza
zioni politiche estremistiche, 
fantomatiche per essere ripu
diate perfino dalla sinistra 
extra parlamentare « tradizio
nale », chiamate « gruppi au
tonomi operai e studente
schi », che troverebbero ali
mento Ideologico nei vaneg
giamenti della rivista «Ros
so ». SI parla. Inoltre, di elen
chi di « nemici » e industriali 
da tenere d'occhio e subito 
trovati dagli Inquirenti. 

A Bologna la banda aveva 
trovato comodo recapito nel 
circolo « Gatto selvaggio » 
che. per la liberalità, se coal 
si può dire, di accedervi fs? 
paga una « tessera-biglietto » 
valida por sempre), concede 
spazio alle più Imprevedibili 
provocazioni. 

• t . ». 


